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PRINCIPI GENERALI
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% ELET – Early Leavers from Education and Training

PERCENTUALE DI ALUNNI CHE NON RAGGIUNGONO IL TITOLO DI SECONDARIA DI II SONO 

GRADO E DUNQUE IN ‘DISPERSIONE SCOLASTICA’

Media italiana 2019 pari al 14,5%

‘’            2020 pari al 13,1%

‘’            2021 pari al 12,7%

TUTTAVIA sensibili differenze territoriali, es. 2020
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14,5

13,1

12,7

10,2 nel 2026

ELET – obiettivo PNRR 2026 pari al 10,2% entro 2026

Raggiungibile, ma con un deciso impegno nel Sud Italia!
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Dispersione implicita – studenti con deficit di competenze

Dispersione esplicita – studenti che abbandonano la scuola prima del titolo di 

secondaria II grado

La dispersione implicita è la 

principale causa di quella esplicita!

TIPOLOGIE DI DISPERSIONE SCOLASTICA

Per fare un esempio: in Sicilia circa 2.600 alunni iscritti al 5° anno non si sono presentati all’esame!
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Come si combatte dunque il fenomeno?

AZIONI INDIRETTE

Recupero competenze disciplinari e trasversali dei ‘fragili’

Orientamento adeguato (specialmente alla scuola media)

Collaborazione con le famiglie, il territorio e altre scuole

AZIONI DIRETTE

Formazione dei docenti e del personale

Recupero alla frequenza con azioni mirate (es. azione ‘osservatori’ dispersione)

Recupero alla frequenza con alleanze territoriali (es. accordi con III settore)

Miglioramento didattica laboratoriale e PTCO/DUALE

Le azioni ‘indirette’ sono preventive e strutturali, quelle dirette sono tendenzialmente solo ‘curative’
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Le azioni previste sono quelle tipiche di ‘scuola ideale’

Perché lo scopo ‘unico’ della scuola e’ quello di istruire, educare 

e formare gli alunni, eliminando ogni tipo di ostacolo che ne 

impedisca la realizzazione come cittadini e come lavoratori

Mettere in pratica quanto richiesto dal DM 170/22 significa

Semplicemente fare quello che la scuola dovrebbe fare 

ordinariamente, solo che questa volta la scuola è sostenuta anche 

economicamente per farlo, perché la crescita delle sue performance sia 

strutturale e scalabile



c.3 I  principali  obiettivi  degli  interventi  attuati  dalle  istituzioni  scolastiche  sono  il  potenziamento 

delle competenze di base a partire dal primo ciclo, con particolare attenzione alle alunne e agli 
alunni, alle studentesse e agli studenti, che presentino fragilità negli apprendimenti, secondo un 
approccio  di  tipo  preventivo  dell’insuccesso  scolastico,  il  contrasto  alla  dispersione  scolastica, 
tramite un approccio globale e integrato che valorizzi la motivazione e i talenti di ogni discente all’interno  e  
all’esterno  della  scuola,  in  raccordo  con  le  risorse  del  territorio,  il  miglioramento 
dell’approccio inclusivo della didattica curricolare ed extracurricolare delle istituzioni scolastiche 
in un’ottica di personalizzazione dell’apprendimento. 

c.4 Le  istituzioni  scolastiche  beneficiarie,  nel  rispetto  dell’autonomia  scolastica  e  dei  milestone

e  target  del  PNRR  e  della  relativa  normativa,  promuovono  attività  di  co-progettazione  e 
cooperazione fra la scuola e la comunità locale, valorizzando la sinergia con le risorse territoriali 
sia istituzionali (servizi sociali e sanitari, del lavoro, della giustizia minorile, di orientamento e 
formazione professionale, etc.) che del volontariato e del terzo settore, per migliorare l’inclusione 
e l’accesso al diritto allo studio a tutti, attraverso la progettazione e la realizzazione di opportunità 
di  potenziamento  delle  competenze  anche  all’esterno  della  scuola,  che  dovranno  essere 
valorizzate con  una piena integrazione del percorso curricolare con le attività extracurricolari e 
con la valutazione degli apprendimenti. 

DM 170/2022 art.2



VISION- OBIETTIVI STRATEGICI

Recupero studenti fragili

Combattere discontinua’ 
frequenza legata a i fragilità, inadeguato 

orientamento, basso coinvolgimento famiglie, 
scarsa motivazione, metodo di 
insegnamento/apprendimento inadeguato

Includere i fragili con 
metodologie innovative

Alleanza educativa col 
territorio per i recupero 
dispersi, anche un fase 
preventiva

Orientamenti per l’attuazione degli interventi nelle scuole

Migliorare competenze 

didattico pedagogiche dei 

docenti



Mezzi per raggiungere i target

MISSION: azioni del piano

Orientamenti per l’attuazione degli interventi nelle scuole



MISSION: percorsi mirati

Orientamenti per l’attuazione degli interventi nelle scuole



INTERAZIONI CON EXTRA SCUOLA

Alleanza educativa con 
famiglie

Alleanza col III settore per 
recuperare i dispersi e anche in 
dimensione preventiva

Programmazione triennale 
di azioni educative in 
collaborazione col territorio

Reti di scuole con 
obiettivi condivisi, per 
ottimizzare le risorse

Azioni ed Interazioni
educative pluriennali
‘lungimiranti’

MISSION

Orientamenti per l’attuazione degli interventi nelle scuole



Integrazione offerta

curricolare con offerta 

extracurricolare

Monitoraggio 

processo  e

correzione in tempo 

reale

Recupero competenze

Studenti fragili tramite didattica 

personalizzata e  laboratoriale

Sistematica azione di

orientamento

Orientamenti per l’attuazione degli interventi nelle scuole



Grazie!


